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Art. 1 - Oggetto e ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento disciplina principi, criteri e modalità applicati dal Comune di 

Casalgrasso per l’affidamento e gestione dei contratti di appalto per i quali è possibile 

l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a) e b) del D.Lgs 36/2023, 

“Codice dei contratti”, di seguito indicato anche come “Codice”. 

2. L’affidamento diretto consiste nell’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta 

è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 

rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e 

b), del codice dei contratti e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo 

codice; 

3. Quando la stazione appaltante accerta l’esistenza di un interesse transfrontaliero certo, 

segue le procedure ordinarie. 

4. Il valore stimato dell’appalto deve essere calcolato come indicato dall’art. 14, comma 

4 del Codice dei contratti. 

5. Sono fatte salve le minute spese disciplinate da appositi regolamenti per il 

funzionamento dei fondi economali. Il regolamento non si applica ai contratti esclusi 

dall’ambito di applicazione del Codice, ai contratti attivi e ai contratti a titolo gratuito, 

oltre agli affidamenti in modalità in-house providing. 

6. Restano fermi gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto (di cui all’Allegato I.1 

articolo 3, comma 1, lett. cc) del Codice e di negoziazione (di cui all’Allegato I.1 

articolo 3, comma 1, lett. dd) del Codice), anche telematici e sulla centralizzazione e 

aggregazione della committenza (art. 62). Per il ricorso a tali strumenti si applicano gli 

stessi principi e le medesime condizioni di trasparenza, pubblicità e motivazione 

descritte nel presente regolamento. Restano ferme, altresì, le disposizioni di cui 

all’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

7. Formano parte integrante e sostanziale del presente regolamento e si intendono 



richiamate nelle procedure di acquisto effettuate in base allo stesso, le disposizioni del 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e del Codice di comportamento 

adottati in osservanza della legge n. 190/2012, nel testo vigente, nonché degli altri 

provvedimenti adottati in materia. 

 

 

Art. 2 - Principi 

1. Nell’espletamento delle procedure di affidamento e di esecuzione di lavori, servizi e 

forniture vanno rispettati i principi previsti dagli articoli dall’1 al 12 del Codice. 

2. È necessario consentire un’effettiva partecipazione delle micro, piccole e medie 

imprese, senza compromettere in ogni caso il livello qualitativo delle prestazioni 

oggetto degli affidamenti. 

3. Fermo quanto disposto nei commi precedenti, nessuna acquisizione di forniture, 

servizi ed esecuzione di lavori può essere artificiosamente frazionata al solo scopo di 

sottoporla alla disciplina di cui al presente regolamento, come disposto, in generale 

dall’art. 14, comma 6 del Codice. 

4. Le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, 

nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici sono soggetti agli obblighi 

di trasparenza previsti dall’articolo 28 del Codice e comma 9 dell’art. 50. 

 

Art. 3 - Rotazione affidamenti 

1. Il principio di rotazione comporta, nel caso di affidamenti diretti, che è vietato 

l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due 

consecutivi affidamenti abbiano ad oggetto una commessa rientrante nello stesso 

settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso 

settore di servizi. 

2. Il Comune di Casalgrasso. individua ai fini dell’applicazione del principio di 

rotazione, le seguenti fasce economiche e, pertanto, il divieto di affidamento o di 

aggiudicazione si applica con riferimento a ciascuna fascia: 

 

FORNITURE DI BENI E 

SERVIZI 

LAVORI 

> € 5.000 e < € 20.000 > € 5.000 e < € 20.000 

> € 20.000 e < € 40.000 > € 20.000 e < € 40.000 

> € 40.000 e < € 80.000 > € 40.000 e < € 80.000 

> € 80.000 e inferiore alla 

soglia per l’affidamento 

diretto (attualmente pari a € 

140.000) 

> € 80.000 < e inferiore alla soglia 

per l’affidamento diretto 

(attualmente pari a € 150.000) 

 

3. L’applicazione del principio di rotazione non può essere aggirata mediante ricorso a: 

- arbitrari frazionamenti delle commesse o delle fasce; 

- ingiustificate aggregazioni o strumentali determinazioni del calcolo del valore stimato 

dell’appalto; 



- alternanza sequenziale di affidamenti diretti o di inviti agli stessi operatori economici. 

4. Il Comune di Casalgrasso applica il principio di rotazione anche in caso di acquisti 

effettuati sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione1 (Me.PA) o su altri 

mercati elettronici, nel caso in cui le procedure non siano aperte (es. ordine diretto 

ODA). 

5. Il Comune di Casalgrasso può derogare all’applicazione del principio di rotazione 

degli inviti e degli affidamenti a fronte di: 

a)  particolari caratteristiche o specificità di gestione del bene, di esecuzione del 

servizio o del lavoro da acquisire, tali da richiedere la consultazione di operatori 

economici con esperienza specifica (diritti di privativa, specificità artistiche e/o 

culturali, ecc.); 

b)  servizi, beni o lavori relativi a particolari forniture, attività o opere che, se forniti o 

eseguiti da soggetti diversi da quelli a cui sia stata affidata precedentemente la 

realizzazione della fornitura o del lavoro, possano recare grave pregiudizio 

all’Amministrazione per evidenti e documentate problematiche tecniche e/o operative; 

c) circostanze di somma urgenza di cui all’articolo 140 del Codice; 

d)  particolare struttura del mercato e riscontrata effettiva assenza di alternative; 

e)  affidamenti di importi inferiori a 5.000 euro, con motivazione sintetica da indicare 

nella determinazione a contrarre o nell’atto equivalente; 

f)  casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di 

alternative, previa verifica dell’accurata esecuzione del precedente contratto. 

 

Art. 4 – Procedura 

1. Gli affidamenti diretti consentono l’assegnazione del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta 

è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante, nel rispetto dei criteri qualitativi 

e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del Codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo Codice.  

2. È possibile assegnare un appalto mediante affidamento diretto per un valore sino ad € 

140.000,00 per i servizi e le forniture e 150.000,00 per i lavori, al netto dell’IVA.  

3. Gli affidamenti diretti vanno effettuati, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse, idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali.  

 

Art. 5 Indagini di mercato 

1. Al fine di assicurare il rispetto dei previsti dagli articoli dall’1 al 12 del Codice la 

stazione appaltante può sempre acquisire informazioni, dati, documenti volti a 

identificare le soluzioni presenti sul mercato per soddisfare i propri fabbisogni e la 

platea dei potenziali affidatari  

 

Art.6 Determina di affidamento 

1. Nel caso di affidamento diretto è possibile procedere tramite la sola determina di 

affidamento, ai sensi dell’art. 17, comma 2, del Codice.  

2. Nel provvedimento di affidamento diretto devono essere specificati i seguenti 

elementi:  



a) l’oggetto dell’affidamento;  

b) l’importo;  

c) il fornitore;  

d) le ragioni della scelta del fornitore;  

e) il possesso dei requisiti di carattere generale;  

f) il possesso dei requisiti di carattere speciale (nel caso)  

 

Art. 7 Requisiti da richiedere all’operatore 

1. All’operatore economico possono essere richiesti requisiti quali:  

- l’idoneità professionale;  

- la capacità economica e finanziaria, stabilite in ragione dell’oggetto e dell’importo 

dell’affidamento;  

- la capacità tecniche e professionali, stabilite in ragione dell’oggetto e dell’importo 

dell’affidamento  

 

Art. 8 Modalità e motivazione in caso di affidamento diretto 

1. Il Comune di Casalgrasso invita gli operatori selezionati a presentare 

preventivo/offerta mediante:  

- gli strumenti della piattaforma di approvvigionamento digitale in dotazione all’Ente, il 

Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) o altro strumento 

analogo;  

- richiesta mediante Posta Elettronica Certificata (PEC);  

2. In ogni caso l’affidamento avviene attraverso l’utilizzo della piattaforma di 

approvvigionamento digitale in dotazione all’Ente, il Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MEPA) o altro strumento analogo.  

3. L’affidamento diretto a favore di un operatore economico deve essere opportunamente 

motivato in conformità ai contenuti pertinenti descritti nel comma successivo.  

4. Nella determina di affidamento va dato conto:  

a) del possesso da parte dell’operatore economico selezionato dei requisiti richiesti;  

b) della rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico da soddisfare;  

c) di eventuali caratteristiche migliorative offerte dal contraente;  

d) della congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione;  

e) del rispetto del principio di rotazione;  

f) del nominativo del RUP;  

g) degli elementi essenziali del contratto;  

h) della copertura finanziaria.  

5. È possibile disporre l’affidamento diretto anche senza la consultazione di più operatori 

economici.  

6. L’affidamento diretto può essere disposto e la congruità del prezzo di affidamento può 

essere dimostrata alternativamente:  

a) mediante il confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici;  

b) mediante comparazione dei listini di mercato;  

c) mediante il confronto con offerte precedenti per commesse identiche o analoghe;  

d) mediante l’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni.  

 

 



Art. 9 Rotazione negli affidamenti diretti di valore inferiore ad € 5.000,00 

1. Negli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro, è consentito derogare 

all’applicazione delle disposizioni in merito alla rotazione.  

 

 

Art. 10 Anomalia dell’offerta  

1. Non trova applicazione l’istituto giuridico dell’anomalia dell’offerta negli affidamenti 

diretti.  

 

Art. 11 Controllo dei requisiti  

1. Gli operatori economici per i quali vengono disposti affidamenti diretti sono 

assoggettati alle seguenti modalità di controllo:  

a) per appalti di valore inferiore ad € 40.000,00 gli operatori economici attestano con 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e 

di qualificazione richiesti. Il Comune di Casalgrasso procederà, entro il 31 dicembre di 

ogni anno, alla verifica delle dichiarazioni fornite previo sorteggio di un campione pari 

al 5%; quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei 

requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione 

del contratto (ove possibile), all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo di 6 mesi, decorrenti dall’adozione del provvedimento;  

b) per gli appalti di valore superiore ad € 40.000,00 il Comune di Casalgrasso 

procederà ad effettuare tutti i controlli previsti dal Codice con le conseguenze previste 

dal Codice stesso.  

2. Per gli affidamenti diretti di valore inferiore ad € 40.000,00 l’autocertificazione dei 

requisiti può essere resa mediante autocertificazione tradizionale ai sensi del d.P.R. n. 

445/2000, invece che mediante DGUE.  

 

Art. 12 Norme finali 

1. Il presente regolamento entra ad esecutività della delibera di approvazione. 

2. Il presente regolamento abroga ogni altra precedente disposizione regolamentare in 

materia confliggente con le norme in esso contenuto.  

3. Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di 

sopravvenute norme vincolanti statali. In tali casi, in attesa della formale 

modificazione del presente Regolamento, si applica la normativa sovraordinata.  

4. Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si rinvia alla 

normativa vigente.  

5. Copia del presente regolamento, a norma dell'art. 22 della Legge n. 241/1990, sarà 

tenuta a disposizione del pubblico tanto in formato cartaceo quanto digitale perché ne 

possa prendere visione in qualsiasi momento.  

 


